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· La fantasia (o immaginazione sensitiva); essa viene definita “la facoltà o l’attività mentale che produce, conserva, riproduce e crea (intendendo la creazione in senso improprio) immagini, anche indipendentemente dalla presenza attuale dell’oggetto a cui le immagini stesse corrispon-dono”. L’immaginazione contribuisce a unificare l’oggetto nella percezione: noi integriamo gli aspetti attualmente sentiti con altri che abbiamo sentito altre volte e che abbiamo il potere di ripresentarci e di far rivivere nella nostra coscienza.

Secondo Battista Mondin “la fantasia è una facoltà estremamente importante, che nell’uomo esplica un’attività più varia e più intensa che nell’animale…., fa da ponte tra i sensi e la ragione; …con i suoi sogni, i suoi progetti, le sue visioni utopiche la fantasia alimenta quella spinta all’autotrascendersi che muove l’uomo continuamente e gli fa oltrepassare tutti gli orizzonti finiti già raggiunti”.

· La memoria Mentre la fantasia è la facoltà del presente e anche del futuro, la memoria è essenzialmente la facoltà del passato: essa fa tesoro delle passate esperienze e conoscenze. Si può parlare di memoria a due diversi livelli: sensitivo e intellettivo. Della memoria sensitiva sono dotati gli animali, di quella intellettiva soltanto l’uomo.

Il senso comune, l’istinto, l’immaginazione o fantasia, la memoria collaborano ad un processo che avviene quale conoscenza nelle due dimensioni (sensitiva e intellettiva) in forma totalizzante e unitaria. Quindi si può dire che da questo processo si forma attraverso un insieme di atti, di capacità che apprendiamo (grazie alla facoltà intellettiva) in modo strutturato, organizzato in virtù delle facoltà interne. Evidentemente vediamo così realizzato, in certo senso in modo misterioso, un meccanismo perfetto, formidabile, in cui le dimensioni, sensitiva ed intellettuale, sono mutuamente relazionate.


Secondo S Agostino, nella memoria sono impressi i valori fondamentali, i principi primi, i criteri supremi di giudizio che presiedono ad ogni pensiero e ad ogni azione. Per scoprire che cos’è la felicità, la bontà, la verità, la sapienza, ecc, la coscienza non deve uscire da se stessa, ma deve entrare in se stessa e inabissarsi nell’oceano della memoria…. …nella memoria, secondo S. Agostino, si radicano gli stessi atti dell’intelletto e della volontà.


Diversamente da S. Agostino, il quale poneva la memoria come facoltà distinta dall’intel-letto e dalla volontà, S. Tommaso considerava la memoria intellettiva come speciale funzione dell’intelletto passivo, al quale compete la funzione di ricevere le specie intelligibili e di conservarle.

Caratteristiche della conoscenza sensitiva

La conoscenza sensitiva o conoscenza umana a livello sensitivo è:

· Materiale e si realizza attraverso i sensi, che sono uniti a organi corporali. Mentre la conoscenza intellettiva è spirituale.

· Particolare. Mentre la conoscenza intellettiva è universale.
· Concreta. Mentre la conoscenza intellettiva è astratta.
Tuttavia la dimensione sensitiva e la dimensione intellettiva della conoscenza sono mutuamente relazionate. Fin qui la conoscenza è analoga a quella animale. 

Vedremo la prossima volta le altre fasi (3°, 4°, 5°), che appartengono alla dimensione intellettiva e sono proprie dell’uomo: il concettualizzare, il giudicare, il ragionare.
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